E le emozioni continuano agli Incontri Silani.
Ieri sera abbiamo incontrato Chiara Ingrao e il suo "Migrante per sempre" ha sfiorato con delicatezza i cuori del pubblico intervenuto numeroso.
Ieri ho visto lacrime rigare il viso, scrosci di applausi così forti da sentirne ancora l'eco...
Ieri abbiamo parlato del Sud, dell'emigrazione, del dolore, della fatica di andare in Terra Straniera e ricominciare , lasciando gli affetti, i luoghi, una parte di sé... Ricominciare senza mettere radici, perché chi è Migrante lo è per sempre... Emigrare con nudità, una nudità vestita di forza, coraggio, dignità e libertà. Emigrare per mescolarsi, integrarsi e arricchirsi.
Siamo stati e siamo ancora emigranti e allora perché non dobbiamo accogliere?
Forse perché l'altro ha un altro colore?
Perché la paura? 
Ma non è più bello l'arcobaleno? Non è più bella la mescolanza che mischiata alla restanza fa rivivere i nostri paesi?
Non siamo parti di un'unica umanità? Noi donne occidentali siamo "albere" di pistacchi, come le tante donne che arrivano sui barconi.. Albere che quando le vengono sottratti i frutti piangono... I migranti non hanno colore, non hanno radici, ma hanno tanta speranza.
Grazie a Massimo Covello che con delicatezza e sensibilità ha dialogato con l'autrice.
E un forte abbraccio a Chiara Ingrao che ieri ha incantato il pubblico.
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